
Contratto dei giornalisti 

Delegazione da Spadolini 
per sollecitare 
la chiusura della vertenza 
Giornata intensa quella di ieri per i vertici della 
Federazione della Stampa e dell'Ordine del giorna
listi. La delegazione ha incontrato il presidente del 
Senato Spadolini e I capigruppo di alcuni partiti per 
illustrare lo stato della vertenza contrattuale Su di 
essa si sono espressi il responsabile della sezione 
editoria del Pel e la Federazione degli editori Lo 
sciopero per alcuni giornali comincia già oggi 

MARCELLA CIAHNELU 

Dove vanno i soldi del crimine / 2 

«Paradisi fiscali», società 
fantasma, export fasullo, 
«colletti bianchi» complici 

tm ROMA La giornata di ieri 
per I rappresentanti della Fe
derazione della Stampa e del 
I Ordine dei giornalisti ha avvi 
lo Inizio con un Incontro col 
Presidente del Senato, Spado 
lini E' slato un lungo collo 
qulo nel corso del quale sono 
Itale Illustrate le richieste che 
la categoria sta sostenendo 
per II rinnovo del contratto di 
lavoro e sono stati affrontati 
problemi come la regolamen
tazione legislativa del settore 
misto radiotelevisivo la rifor
ma della legge Istitutiva del-
I albo, le modifiche della leg
ge sull editoria, con riferimen
to al nuovi lenomenl di con 
contrazione editoriale Al Pre 
•idente del Senato è stata an
che ribadita la necessita di av
viare In tempi rapidi una glo
bale revisione della normativa 
sulla stampa ormai Inadegua
ta Spadolini ha confermato 
I Impegno del Senato per le 
Iniziative In tema di stampa e 
ha riaffermato la necessità di 

8Bramire e tutelare la liberta 
I informazione come stru

mento di progresso civile In 
una società democratica Cir
ca un'ora e durato il successi
vo Incontro con II presidente 
del gruppo Pel al Senato, Pec-
chloll cui hanno partecipato 
anche I senatori Glglla Tede 
•co, Maffioleltl, Cannata e Ta
rameli! I senatori comunisti 
hanno rlallermaiQ • la volontà 
di tflrontare anche In sede le
gislativa le nuovo forme di 
concentrazione che interessa
no Il settore, Impegnandosi a 
sollecitare Iniziative conver
genti con gli altri gruppi parla
mentarli La presidenza del 
gruppo comunista ha poi con
segnalo al sindacalo il (lise-
8no di legge a sostegno dell e-

Itorla debole Urinato da Pel, 
Oc e Psl. Altri Incontri si sono 
svolli a Momlecltorlo con Elio 
Querelali, questore della Ca
mera, capogruppo comunista 
della commissione parlamen
tare di vigilanza Rai e Giorgio 
Macciotta, segretario del 

Sruppo Pel alla Camera e con 
capogruppo del Verdi, Gian

ni Mattioli La vertenza è or-
mal aspra Sabato e domenica 

mancheranno tutti I quotidia
ni ma già da domani non sa 
ranno In edicola «La Repub
blica», «La Stampa», «Il sole 24 
ore-, •Italia oggi* "Il secolo 
XIX> e anche -Il Popolo» In 
modo da raggiungere lo stes
so numero dì giorni di sciope
ro delle testate che escono 
sette giorni Non uscirà nean
che > Il corriere della sera» 
nell ambilo della vertenza 
aziendale In corso Sulla situa
zione Piero De Chiara re 
sponsabile della sezione edi 
Iona del Pei ha dichiarato « 
GII editori hanno assunto un 
atteggiamento Ideologico ri 
vendicando solo a sé tutte le 
decisioni relative al plurali
smo e ali autonomia dell in
formazione SI tratta di que 
stlonl che non possono essere 
lasciate In esclusiva a nessu
no tantomeno a editori che, 
per larga parte, si identificano 
con 1 principali gruppi finan
ziari del paese I punti pro
grammatici della lotta del 
giornalisti meritano la solida 
rietà attiva di lutti coloro che 
si battono per la libertà di in
formazione e presuppongono 
una piena autonomia di tutte 
le parti in causa da indebite 
pressioni e da possibili stru
mentalizzazioni politiche» 

Gli editori insistono sulle lo
ro posizioni L'assemlea della 
Fica ha approvato ali unani
mità l'operato della delega
zione che sta conducendo le 
trattative per il rinnovo con
trattuale ribadendo la preoc
cupazione degli editori per gli 
scioperi del giornalisti sia per I 
riflessi economici che per 
quelli sul diritto del pubblico 
ad essere Inlormali La replica 
del sindacato non si è fatta at
tendere Ma è servita a dimo
strare ancora di più quanto le 
posizioni tra le due parti siano 
distanti Sulla vertenza hanno 
espresso le loro posizioni an
elli giornalisti della Rai che 
•sollecitano le lorze sociali e 
politiche a prendere posizio
ne su una vicenda che oltre a 
riguardare il diritto del giorna 
listi di rinnovare II proprio 
contratto Investe il diritto dei 
cittadini alla completezza e 
pluralità dell informazione» 

Il denaro nero? Frequenta 
il giro dell'alta finanza 
Come ti riciclo il denaro sporco II denaro male
detto, frutto di sequestri di persona, rapine, estor
sioni, frodi valutarie, tangenti, soprattutto droga 11 
denaro a fiumi che non scorre solo in Sicilia, Cala
bria, Campania, ma che agisce fondamentalmente 
nelle zone ricche del nostro paese, là dove esiste il 
massimo movimento di capitali. Non solo a Paler
mo, quindi, ma a Milano 

MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA 1) denaro sporco 
subisce oggi stupefacenti 
trasformazioni, complicate 
manipolazioni di alta chirur
gia plastica capaci di cam
biargli faccia e renderlo as
solutamente irriconoscibile 
Lo ha spiegalo molto detta
gliatamente Vincent DI Ste
fano, dirigente della ameri
cana Dea (Drug Enforce-
ment Administralion), inter
venendo al convegno nazio
nale su «Mafia e investimen
ti» che il Centro pontino di 
Iniziative giuridico sodali ha 
organizzato I anno scorso a 
Latina 

Depositi pnvati, certificati 
di deposito, assegni circola
ri traslerlmenti interbancarl, 
ecco degli ottimi mezzi per 
trasformare e dare veste al
latto nuova a grandi somme 
di denaro Quindi, servono 
le banche, non da sole, pe
rò, in quanto, per confonde
re le tracce della trasforma-
zlone, è utile mescolare 11 si
stema bancario con II mon
do degli affari Slndona e 
Calvi sono, In questo senso, 
casi da manuale 

Esiste certo una formale 
normativa bancaria che im
pone determinati vincoli, 
ma per eluderla e mimetiz
zare senza intoppi II passag
gio di denaro, basta ricorre
re - con l'aiuto del soliti 
esperti - a operazioni tipo 
paghe, acquisti di capitale, 
rate di mutuo, linanzlamenti 
d affari 

La parola affari è In realtà 
magica un vero apriti sesa
mo per II trafficante di dena
ro nero Gli è solo necessa
rio infatti impiantare una at
tività, ad esempio - dice 

sempre lo specialista della 
Dea - una società fantasma 
E questo il primo passo, 
compiuto il quale per am
pliare la sua base di società 
fantasma può crearne un in 
tera rete e di passo in pas
so, arrivare - per un risultato 
praticamente perfetto - ad 
ampliare tale rete con una 
struttura a piramide ciò che 
•rende sempre più difficile 
arrivare alla proprietà dei 
fondi» e, nello stesso tempo, 
consente un trasferimento 
pressoché illimitato di capi
tali 

Infine, per perfezionare la 
sua creatura fittizia, I esper 
to manipolatore darà alla so
cietà fantasma una facciata 
di attività d'affari legale e il 
gioco è fatto «La combina
zione del sistema bancario 
col mondo degli affari offre 
una varietà di operazioni 
quasi Infinita», conclude 
Vincent Di S t e l l o 

I cosiddetti «paradisi fisca
li» hanno in realtà una deno
minazione impropria e ridut 
Uva, né servono certo sol
tanto per non pagare tasse o 
pagarne di meno Invece so
no un'ottima base proprio 
per l'Incanalamento del fon
di sporchi E In questi paesi, 
infatti, che, agevolmente e 
senza troppe domande, pos
sono trovare sede quelle so 
Cleti commerciali che con
sentono di tenere nascosti 
non solo la proprietà del de
naro ivi fatto affluire, ma gli 
stessi conti U la pista finisce 
e si perde nel nulla 

Per questo, naturalmente, 
il provvidenziale «paradiso 
fiscale» vale non solo per 1 
capitali della mafia e dei 

La droga sequestrata recentemente a Verona 

mercanti di eroina ma - ad 
esemplo - per il denaro del
le tangenti, gli ingenti fondi 
lucrati con le partite della 
corruzione politica. Un capi
tolo assai attuale 

Forse non è così noto, 
ben 18mila società del gene
re hanno sede a Vaduz e 
Schaan Ma altri luoghi per 
lettamente attrezzati allo 
scopo sono sparsi per il 
mondo Ad esempio, Baha
mas Isole del Calmano Iso
le Calcos, Nuove Ebridi, Ber
muda, Antllle Olandesi, Iso 
le del Canale, Isole Vergini 
inglesi Monserrat, Panama, 
Liechtenstein Monaco Ba-
hreln Hong Kong 

Da li il denaro ormai lava
to può benissimo passare in 
Svizzera che con le sue ot
to classi di istituti finanziari 
funziona da vero e propno 
polmone nelle operazioni di 
mezzo mondo ivi comprese 
quelle illecite Lex denaro 
sporco e adesso pronto dal-

FRANCEtCO VITALE 

tm PALERMO La grande 
caccia è cominciata Gli Inqui
renti cercano la talpa dei cast 
Insalaco e Calderone La «tal 
pa» non sarebbe altro secon 
do i giudizi, che un pubblico 
ufficiale II quale nei giro di un 
mese e mezzo ha consentito a 
Lodato e Bolzoni cronisti de 
/ Unità e Repubblica di rea
lizzare "fastidiosi» scoop glor 
nalisllci Le due inchieste 
quella relativa alla fuga di noli 
zie sul memoriale Insalaco e 

alleila che riguarda I verbali 
egli Interrogatori del penino 

Calderone sono state unifi 
catc e trasmesse ali ufficio 
Istruzione del tribunale di Pa 
iermo Come Interpretare 
quest altra mossa a sorpresa 

del procuratore capo Curii 
Giardina? Un fatto appare 
lampante secondo gli inqui 
renll I due scoop di Lodato e 
Bolzoni sono slati ispirali dal 
la medesima persona, quel 
pubblico ufficiale «recidivo» 
che avrebbe «soldato» le indi 
screzlonl al due cronisti Per 
aver pubblicato ampi stralci 
del memoriale dell ex sinda 
co di Palermo ucciso In via 
Cesareo II 12 gennaio scorso, 
Lodato e Bolzoni avevano ri 
cevulo una comunicazione 
giudiziaria con I accusa di vio
lazione del segreto istruttono 
Il sostituto procuratore Alber 
to DI Pisa titolare dell inchie 
sta aveva rivolto la sua alien 
zlone agli uffici di polizia do 

ve le «carte» di Insalaco erano 
state custodite prima di essere 
inviate alla Procura della Re
pubblica 

•Il fatto che le due Inchieste 
siano state unificate - ha detto 
il dottor Di Pisa - è compren
sibile poiché si tratta di due 
reati slmili In entrambi I casi i 
stato Infatti violalo II segreto 
istruttorio» 

Formalizzando ed unendo 
le due inchieste la Procura 
della Repubblica di Palermo 
intende forse contestare ai 
due giornalisti I accusa di pe 
cutato anche per le indiscre 
zioni pubblicate a proposito 
dei dian di Insalaco' Confer 
me ufficiali in questo senso 
non ce ne sono ma purtroppo 
I orientamento del procurato

re capo Curii Giardina sembra 
essere proprio questo In prò 
posilo suona sibillina una di 
chiarazione rilasciata a / Unita 
dall'avvocato Nino Caleca di
fensore di Saverlo Lodato 
•Era certamente prevedibile 
che ctò accadesse - sostiene 
Caleca - scelta una via è poi 
difficile fare marcia Indietro» 

Sull unificazione delle due 
inchieste tuttavia non tutti i 
magistrali sembrano essere 
d accordo secondo alcuni 
infatti gli scenari in cui sono 
maturati gli scoop de / Uniti e 
di Repubblica presentano al 
cune differenze sostanziali 
Toccherà al giudice istinti ire 
decidere se seguire la linea m 
dicata dalla procura oppure 
se indagare su fronti diversi 

Chimici e biologi: 
una legge uguale per tutti 
• n ROMA Dopo anni di con 
trastl e di divisioni per la prl 
ma volta chimici biologi filici 
siederanno intorno ad un la 
volo Insieme con i medici e 
con i sindacali confederali 
per parlare del Servizio sanila 
rio nazionale L occasione è il 
Ili congresso namonalo dello 
Snahl che si tt rrà a Bologna 
venerdì sabato e domenica 
Fra le contraddiiloni ulu ecla 
tanti e è 1 impossibilità per 
chimici e biologi dipendenti 
dal sistema pubblico di dirige 
re i laboraton di analisi In ha 
se a una vecchia legge ospe 
(tollera che ne dà facoltà solo 
ai medici D atira parte i medi 
a rischiano I arresto (come e 

avvenuto di recente a Città di 
Castello) per esercizio abusi 
vo della professione, In base a 
una recente sentenza del Con 
sigilo di Stato II segretario gè 
nerale del sindacalo (che rag 
presenta 10 mila operatori) 
Paolo Levoni ha sottolineato 
come un medico operante 
nella diagnostica strumentale 
guada«ni II 50/60» in più di 
un laurealo che lavori nella 
siruitura con equivalenti fun 
zioni II 1988 è il decimo anno 
di applicazione della Rilorma 
sanitaria e anche I anno di tu 
tela dell ambiento è ora di 
spostare I asse sanitario dalla 
cura alla prevenzione Quanto 
ali inefficienza del sistema 

nella sua complessila è muli 
le introdurre - secondo Levo 
ni - ligure direttive (come pre 
vede il progetto Donai Cattin) 
con funzioni manageriali 
quando ti personale delle Usi 
è inamovibile Per garantire 
produttività e responsabilizza 
zione degli operatori occorre 
per il segretario dello Snabl 
introdurre elementi privatistici 
nel rapporto di pubblico im 
piego Infine un appello a tut 
te It altre categorie per un m 
tegrazione delle professioni 
sonando esaltando le vane 
prolessionalua è possibile da 
re un servizio utile e seno al 
cittadino 

la banca elvetica può essere 
riciclato e tornare tranquilla
mente in circolo una parte 
per finanziare altri illeciti 
(come il mercato dell'eroi
na), e la parte più cospicua 
per attivare imprese, realiz
zare investimenti finanziari, 
magali acquistare banche 

Questo e uno dei modi 
Un altro è I export fasullo 
Lo spiega bene Giuseppe 
Messa, generale della Finan
za che comanda la polizia 
tributana della piazza di Pa
lermo Con la connivenza di 
impiegati corrotti e utilizzan
do i soliti canali bancan (e 
valutari), «I impresa simula 
I esportazione di prodotti 
nazionali (ad esempio agru
mi) in realtà inesistenti, mai 
posseduti se non in modo 
simulato nelle scritture con
tabili e nel carico di magaz
zino che, alla prova dei fatti, 
si rivela soltanto di carta, fai 
so Offre cioè la copertura 
contabile di una merce che 

non è mai esistita» 
Perche mai questo mar

chingegno' Anche in questo 
caso la frode fiscale non e 
che un secondo e addinttura 
subordinato reato Lo scopo 
vero è nient'allro che la «pu
litura» del denaro illecito Lo 
spiega sempre benissimo 11 
generale Con la connivenza 
della ditta esportatrice, 
•l'impresa fa apparire come 
normale introito valutano 
quel denaro che invece è il 
prezzo di una partita di dro 
ga» 

Un altro bel giochino è la 
società di compensazione 
una specie di passamano 
che non lascia traccia e che 
ha anch'esso lo scopo preci
so di lavare il denaro nero 
Tali società infatti hanno il 
compito di trasferire soldi 
da un paese estero in Italia, 
dove - guarda caso - di 
spongono opportunamente 
di clienti che desiderano 
compiere I operazione in
versa, dall Italia ali estero 
Una volta pareggiati I conti 
di credito coi conti di adde
bito, la compensazione è 
fatta, I operazione è com
piuta con tanto di crisma le
gale Il denaro nero i spari
to 

Per la prima volta, cosi, 
nelle graduatorie «Forbes» 
delle più grandi fortune 
americane compaiono nel 
19871 nomi di noti capima-
fta oltre che di boss dell'e
roina colombiani, mentre i 
mercati finanzian mondiali, 
nello stesso tempo risultano 
accresciuti in modo sbalor
ditivo, mentre si passa dai 
14 miliardi di eurodollan del 
'65 ai quasi 1000 dell 83 

•E ormai molto elevato il 
livello di interrelazione tra il 
settore legale e quello illega
le della nostra economia», 
senvono Pino Arlacchi e 
Nando Dalla Chiesa nel loro 
ultimo libro «La palude e la 
citta» E «questo avvicina
mento del denaro cnminale 
ai confini del ' big business" 
è la vera novità dell Italia e 
degli Usa» 

Novità mortale 
(2 Continua) 

«Cartello» europeo 
(Italia inclusa) 
per armi all'Iran 
Altre tre ditte italiane sono nel mirino dell'inchiesta 
veneziana sull'invio clandestino di munizioni ed 
esplosivi all'Iran: sono la Junghans di Venezia, la 
Remie di Vicenza e la Erber di Torino. Alcuni dei 
loro amministratori hanno ricevuto comunicazioni 
giudiziarie I magistrati sono in attesa dell'invio di 
documentazione da parte della Banca nazionale del 
Lavoro, «sponsor» di molte operazioni con l'Iran 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• a VENEZIA Grosse banche 
e altrettanto Importanti impre
se europee hanno formato fin 
dai 1981 un «cartello» intema
zionale finalizzato ali Invio di 
armi In Iran, tutt'ora attivo 
Quasi ogni nazione europea, 
più gli Stati Uniti ha ditte «ca
pofila» che gestiscono il graffi 
co rivolgendosi, per gli acqui
sti ad una miriade di Imprese 
minori È questo lo sfondo 
dell istruttoria avviata a Vene 
zia dal giudice Felice Cassou, 
che si occupa delle ramifi
cazioni italiane della vicenda 
L Italia per quanto è emerso 
finora non avrebbe un ruolo 
propulsivo ma subordinato 
alle varie capofila estere, per 
le quali molte ditte locali lavo
rano La società Consar di Ro
ma (il cui amministratore Lui
gi Corsi è stato arrestato per 
esportazione clandestina d ar
mi e lalso) e la Sea di San 
Mauro Tonnese (il cui diretto
re commerciale Mano Appia
no si è nfugiato in Francia) 
erano ad esempio solo para
venti della Luchaire francese 
Altre ditte lavoravano per il 
settore tedesco austnaco del 
•cartello» Sarebbe questo il 
caso di società come la vene-
la Junghans (produzione di 
spolette), ex Diehl ed oggi 
con lorte partecipazione 
Montedison la Remie di Rosa 
(esplosivi) e la Erber di Tori
no Anche alcuni del loro am
ministratori sono stati rag
giunti da comunicazioni giudi
ziarie per esportazione clan
destina d armi inviate dal giu
dice istruttore veneziano Cas-
son II quadro ricostruito fino
ra dal magistrato «' è arricchi
to ieri di alcuni particolan, so
prattutto per ciò che riguarda 
lasse Francia Italia-Iran La 
Luchaire, fornitrice ali Iran di 
centinaia di migliaia di proiet
tili per cannoni dopo lo scan
dalo dell 86 faceva figurare 
come acquirenti della merce 
le sue filiali Italiane Che a loro 
volta, formalmente la riven
devano ali Iran senza alcun 
permesso Come avveniva 
matenalmente il traffico? Lu
chaire e filiali Italiane acqui
stavano presso pool di fabbri
che specializzate, in mezza 
Europa I van componenti dei 

proiettili la «camicia» le spo
lette I detonatori I esplosivo 
1 singoli carichi arrivavano al 
porto di Setubal In Portogal
lo, dove un'altra Impresa lega
ta alla Luchaire, la Spel, Il as
semblava Infine la spedizio
ne via nave accompagnata da 
certificati falsi, ma In qualche 
caso anche di comodo che 
indicavano come destinazio
ne o Singapore e II Brasile Le 
navi facevano in realtà un lun-

f ',o giro costeggiando I Africa 
ino a Cape Town e approda

vano al porto Iraniano di Ban 
darAbbas Le forniture garan 
tue da a'T! «.ompart!» europei 
partivano da porti diversi 
Santander In Spagna, Cher-
bourg In Francia, Porlo Mar
ginerà in Italia ed infine da 
qualche località romena e bul
gara Un ruolo fondamentale 
avevano nel complesso traffi
co, le fideiussioni concesse 
da un pool di banche europee 
per garantire I singoli contrat
ti In questo gruppo e è anche 
la Banca nazionale del lavoro, 
che ha partecipato a numero
sissimi affari, tramite la sede 
centrale e le filiali In Francia 
Usa ed Estremo Oriente L isti
tuto - a quanto è trapelalo -
garantiva le compravendite di 
armi Indirizzale ali Iran senza 
però sapere, almeno ufficial
mente, se si trattava di opera 
zionl con I necessari permes
si, nessuna legge Infatti vieta 
In assoluto di vendere articoli 
bellici a Khomeinl Adesso 
Casson sta attendendo di rice
vere dalla Bnl una corposa 
documentazione, richiesta ai 
dingentl della banca, su tutti I 
contratti con I Iran garantiti 
da fideiussione e sul paga
mento delle commissioni ad 
alcuni Intermediati dei vari af
fari Per studiarla assieme a 
tutto il materiale sequestrato, 
si sta costituendo a Venezia 
un gruppo autonomo specia
lizzato della Guardia di Finan
za Casson avrà cosi più tem
po per appronfondlre l'enne
simo aspetto oscuro della fac 
cenda il ruolo dei servizi se
greti italiani che a quanto pa
re conoscevano alla perfezio 
ne I attività Illegale di ditte co
me la Sea e la Consar, ma non 
sono mai Intervenuti In alcun 
modo 

"————•"— Una sola inchiesta per le fughe di notizie su Insalaco e Calderone r 
Curti Giardina ha trasmesso gli atti al consigliere istruttore j 

Palermo, caccia aperta alla «talpa» j 
Ma al giudice istruttore spette
rà anche un altro compito de
licato quello di appurare se 
esistono o meno responsabili* 
tà interne al palazzo di giusti
zia di Palermo per la fuga di 
notizie relativa agli interroga
tori del pentito Antonino Cal
derone Se cosi fosse l ufficio 
istruzione del capoluogo sici
liano dovrebbe subito tra 
smettere gli atti alla procura 
della Repubblica di un altra 
citta siciliana la scelta ca
drebbe su Caltanisetta o Ca 
tama il consigliere istruttore 
Antonino Meli cui alle 14 di 
ieri sono stati trasmessi gli atti 
delle inchieste Insalaco e Cai 
derone deciderà stamane a 
quale giudice istruttore affida 
re la delicata indagine 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultati della quinti estrazione effettuata il gior
no 21 marzo 1988. 
Sono stati estratti per il gruppo A (puzzle comple
to) e vincono 1.160.000 lire in gettoni d'oro cia
scuno I seguenti concorrenti: 
CRISTINA AMBERTI di Siena 
ALBERTO BIANCHI di Capistreilo (AQ) 
ANTONIO GRAMIGNA di Ostellato (FÉ) 
MARZIA MARGOTTI di Ozzano E. (BO) 
ELIANO ZIGIOTTO di Lonigo (VI) 
ALDO LAURENTI di Roma 
ANNA ADA GRISENDI di Reggio Emilia 
RITA TSCHERRIG di Arizzano (NO) 
GIGLIOLA GALEOTTI di Imola (BO) 
IGINO PRADELL1 di Modena 

D NEL PCI i 1 
Assembleo Un assemblea nazionale su «Città per vivere megl o EH cren 

za moralità diritti del cittad ni» si terra a F reme presso il palazzo del 
Congressi domani e sabato 26 marzo L assemblea chi sarà aporta 
dall or Nilde lotti presidente della Camera dei deputati verrà intro
dotta da una relazione dell on Gavino Angius della Direzione del Pei 
responsabile della commissione Autonomia Parteciperà ai lavori I on 
Alessandro Natta segretario generale del Pel che Interverrà sabato 26 
alle oro 11 30 Saranno presemi ali in ztativa oltre 1 OOO personalità 
politiche tra I quali dirigenti nazionali del partito e delle organizzazioni 
periferiche sindaci e amministratori consiglieri rag ornili comunali e 
provinciali Por illustrare gli obiettivi dell assemblea un Incontro stam 
pa con l on Gavino Angius è previsto per domani giovedì 24 marzo 
alle ore 11 30 presso la saletta dell uff ciò stampa 

Corao di formazione Presso I Istituto di studi comunisti «Mario Alleata» 
Albinea Reggio Emilia dal 6 al 16 aprilo si terrà un corso nazionale per 
segretari e dirigenti di sezione II programma si articolerà In due parti 
«Il Pei nella sinistra europea opzioni deali e scelte poi tiene» «il Pel e 
la società ita! ana» Letederazion sono invitato a comunicare i nomina 
tivi dei partecipanti alla segreter a dell istituto 

Manifestazioni Oggi G Chiarente Tnnste A Mlnucci Montevarchi 
(Ari P Fassino Bologna A San PoggbonsilSI Domani 26 mar 
i o G Ang us Firenze A Basso! no Torino G Chiarente Milano M 
D Aleina Perugia A Mimico Castel Fioroni no (Ari G Tedesco 
Montevarchi (Ar) G Borgna Spadella |Pv) L Gruppi Valenza Po (Al) 
N Canotti Mont&Bpertoli (Fi) D Gravano e G Schettini Crotone L 
Uberi ni Chivasso e C-r e L Violante Perugia W Veltroni Chiancia 
no L Per olii Varese R Musaceli o Ferrara 

I deputati eomun ati sono tenuti ad essere prusent SENZA ECCEZIONE alla 
sodut i di oggi 

Sono stati estratti per U gruppo B (panie incom
pleto) ed hanno vinto, in seguito alle mostte telefo
nate di controllo, I premi aottouHticarJ I seguenti 
concorrenti: 

SERGIO QUARESIMA di Verona 
vince 1.160.000 
SERGIO POGGESI di Scandiccl (FI) 
vince 1.160.000 
ELISEO POLLACCI di Modena 
vince 520.000 
IDOLO MASSUCCI dì Guardiagrele <CH) 
vìnce 1.160.000 
ROBERTO DI MAGGIO d) Monterotoudo (Ro
ma) 
vince 1.160.000 
ATTILIA ROSI di Bologna 
vince 1.000.000 
ROBERTA SALVADORI di Pisa 
vince 1.000.000 
GIANFRANCO MAIOCCHI di Rollano (MI) 
vince 1.160.000 
STEFANIA PIERACCI di Bergamo 
vince 1.160.000 
FRANCO CORSINI di Pistoia 
vince 1.160.000 

A tutu i lettori, e in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il Q 

personaggio raffigurato nel quinto puzzle era l'ex calciatore Michel Platini I 
Ricordiamo ai concorrenti estratti per il gruppo A di telefonare oggi stesso al numero i 
02-6440318 tra le 15 e le 18 per la conferma della vincita, ! 

Straconcorso "Taglia e Vìnci'' J 
Tutte le settimane vinci se tagli, i 

TUnità i 
Da ricordare lui» I giorni I 

6 l'Unità 
Giovedì 
24 marzo 1988 
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